Novara, Dicembre 1999
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Novara
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P.IVA: 00036360055

ANALISI DI CRITICITA’

In base alle direttive del Decreto Legge 626/94 e legislazione ambientale attualmente in vigore.

Questi sono i risultati emersi da un’indagine di criticità:

Scheda dell’azienda:

Produzione e vendita pupazzi Clown

Titolare: Chisi Adriano

Inizio attività: 1977

Superficie totale occupata: 482 m2 
Distanza edificio più vicino: 10 m

Addetti:

1. Chisi Adriano (titolare)

2. Dina Lampa (segretaria)

3. Papa Lucia (addetta montaggio)

4. Borziolo Bodolo (addetto montaggio)
· 5. Moroselli Jackie (corrispondente lingue)

· 6. Frascati Giuseppe (apprendista)

· In seguito ad un indagine, condotta in riferimento alle varie prescrizioni del decreto legge sono state esaminati i seguenti aspetti, e dove indicato si e’ anche provveduto all’adeguamento onde rientrare nei dettami della legge:
· - Materiali impiegati:

· Acciaio

· Metalli

· Stoffa

· Polivinile

· Collante (Tacatut) di cui si allega scheda chimico-fisica da cui  emerge che non sussistono particolari caratteristiche di rischio né per gli operatori né per l’ambiente.

· Olio lubrificante (Muscol) di cui si allega scheda tossicologica da cui  emerge che non sussistono particolari caratteristiche di rischio né per gli operatori né per l’ambiente.

· - Macchinari e strumenti

· seghetto alternativo (1)

· troncatrice (1)

· trapani a colonna (5)

· spalmatrici colla (3)

· paranchini a mano (2)

· mole a banco (5)

· compressore (1)

Tutte le macchine ed attrezzature risultano provviste di sistemi di protezione e di arresto atte ad evitare incidenti o infortuni. Risultano conformi alle prescrizioni del costruttore non presentando modifiche e vengono inoltre sottoposte a regolare manutenzione.
- Per l’esercizio dell’attività è stato rilasciata una Autorizzazione all’esercizio dell’attività, un Atto di classificazione di Industria insalubre (T.U.LL.SS. n.1265 del 27/7/34 art.216 e D.M. 5 Settembre 1994) come ind. insalubre di 2a classe (Costruzione e commercio pupazzi spiritosi).

- Impianto elettrico: l’impianto elettrico da un’analisi condotta in loco è risultato piuttosto in cattivo stato e con interruttori e prese non più adatte alle norme attuali. Si è pertanto provveduto ad una completa sostituzione dell’impianto con l’introduzione di tre sezionatori atti ad isolare le tre parti in cui l’impianto è stato diviso. E’ stato inoltre collocato un salvavita a monte dell’impianto e si è provveduto alla sostituzione degli interruttori, delle prese e delle spine ad esso collegate. Si è inoltre provveduto alla sostituzione delle lampade a soffitto con altre di tipo schermato e rispondenti alle norme CEI in materia.

Tutto questo come risulta dalla documentazione ‘Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte’ rilasciata dal tecnico installatore della Samu di Samuele Bacchetta, allegata in copia alla presente.

Vi  è inoltre un modulo di verifica di messa a terra dell’impianto, già effettuata dall’Enpi nel 1983 e ripetuta recentemente.

- Impianto termico:

E’ installata una caldaia di 100.000 Kcal di potenza termica alimentata a gas metano e con un generatore d’aria calda a riciclo d’aria, tramite una ventola posta sotto il bruciatore. I gas combusti vengono emessi in atmosfera attraverso un camino.

- Scarico acque:

Obbligo assolto secondo la legge 319/76 e 133/92. Autorizzazione n.3185 del 21/5/94 per quanto riguarda lo scarico in condotta interrata.

- Controlli sanitari dei lavoratori:

Tutti i dipendenti vengono sottoposti a visita medica annuale presso l’Azienda ospedaliera ‘Fate la Carità’. Non si sono mai verificate particolari condizioni di disagio nè alcun tipo di problema fisiologico. 

Viene inoltre effettuata, con cadenza quadriennale, un’analisi del rumore (secondo il D.L 15/8/91 n.277). Tale indagine è condotta dal laboratorio d’analisi chimiche e consulenze ecologiche ‘Passal Lathina’ di Novara. L’ultima rilevazione risale al 15/02/1997, pertanto nel corso dell’anno 2001 si renderà necessaria una nuova analisi.

- Mezzi di protezione individuali:

Tutti gli operatori sono forniti di appositi strumenti di protezione per le attività in cui risultano necessari:

· scarpe di sicurezza con punta in metallo

· guanti

· occhiali

· tappi per le orecchie

- Segnalazioni e avvisi:

Sono stati esposti cinque cartelli invitanti a prestare attenzione e ad evitare situazioni di rischio (attenzione ai carichi sospesi, non pulire i meccanismi durante il moto, ...)

- Infortuni negli ultimi anni :

1 (Uno ) infortunio avente come conseguenza inabilità temporanea.

Nessun infortunio avente come conseguenza inabilità permanente.

Nessun infortunio avente come conseguenza morte.

Con nomina del datore di lavoro la sig.na Papa Lucia esercita le funzioni di prevenzione dei rischi, secondo il D.L. 626/94 art.10, comma 2.

- Servizi igienici:

Sono presenti servizi igienici separati per i due sessi, con doccia e lavandini con acqua calda.

Vi sono poi locali adibiti a spogliatoio (comune) con armadietti e brandine.

Tutti questi locali sono riscaldati , sufficientemente illuminati ed aerati.

- Ambienti e vani di comunicazione con l’esterno:

Il luogo di lavoro presenta un’altezza superiore ai tre metri. E’ coperto in Eternit con alcune tavole trasparenti onde consentire il passaggio della luce esterna. Le pareti esterne presentano ampie superfici finestrate, comunque superiori a 1/8 di rapporto sull’intera parete. Il pavimento risulta costituito da un piano in cemento impermeabile ed antisdrucciolo che presenta delle superfici grigliate in metallo atte a chiudere le canaline entro le quali corrono i cavi elettrici. Non vi sono buche, sporgenze, piani inclinati, scalini nè aree che raccolgono liquidi.
Le porte presentano ampie aperture per il passaggio e possono essere tutte chiuse in posizione bistabile.

